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CREDO  NELLO  SPIRITO  SANTO 
 
 
Preghiera introduttiva 
 

Spirito Santo, 
effondi su di noi i tuoi sette doni. 
Spirito di Sapienza, 
donaci la luce per scegliere con gioia le vie del 
Signore. 
Spirito d’Intelletto, 
rendici capaci di leggere nella vita la volontà del 
Signore. 
Spirito di Consiglio, 
guidaci con docilità sulla via della vita,  

Spirito di fortezza, 
donaci il coraggio di testimoniare la fede in ogni 
circostanza della vita, 
Spirito di Scienza, 
mostraci la strada che Dio ha scelto per noi, 
Spirito di Pietà, 
fa’ che cresciamo sempre nell’amicizia e nella 
comunione del Signore, 
Spirito del Santo Timore di Dio, 
apri il nostro cuore alla fiducia e al 
rispetto del Signore.  

 
L’origine eterna dello Spirito si rivela nella sua missione nel tempo. 
Lo Spirito Santo è inviato agli Apostoli e alla Chiesa sia dal Padre nel nome del 
Figlio, sia dal Figlio in persona, dopo il suo ritorno al Padre. 
L’invio della Persona dello Spirito dopo la glorificazione di Gesù rivela in pienezza il 
Mistero della Santa Trinità. 
 
(Catechismo della Chiesa cattolica n. 244) 

 
 
La promessa dello Spirito 
 
Dal Libro del Profeta Gioele (Gl. 3,1-2) 
 
[1] Dopo questo,  
io effonderò il mio spirito  
sopra ogni uomo  
e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;  
i vostri anziani faranno sogni,  
i vostri giovani avranno visioni.  
[2] Anche sopra gli schiavi e sulle schiave,  
in quei giorni, effonderò il mio spirito. 
 
 
 
 



Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 14,16-18) 
 
[16] Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per 
sempre,  
[17] lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo 
conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.  
[18] Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. 
 
Il Signore promise di mandare lui stesso il Paraclito per renderci graditi a Dio. 
Infatti come la farina non si amalgama in un’unica massa pastosa, né diventa un 
unico pane senza l’acqua, così neppure noi, moltitudine disunita, potevamo diventare 
un’unica Chiesa in Cristo Gesù senza l’ “Acqua” che scende dal cielo. 
E come la terra arida se non riceve l’acqua non può dare frutti, così anche noi, 
semplice e nudo legno secco, non avremmo mai portato frutto di vita senza la 
“Pioggia” mandata liberamente dall’alto. 
 
(Sant’Ireneo – Trattato contro le eresie) 

 
Discussione 
 
“Ogni peccato e ogni bestemmia sarà perdonata agli uomini; ma la bestemmia contro lo Spirito 
Santo non sarà perdonata. A chiunque parli contro il Figlio dell’uomo sarà perdonato; ma chi parla 
contro lo Spirito Santo non sarà perdonato né in questo mondo né in quello futuro” (Mt. 12,32) 
Cosa significano per me queste parole? 
Prego lo Spirito Santo? Chiedo il suo intervento?  
Che uso ho fatto e sto facendo dei doni dello Spirito? 
Sono attento alla molteplicità di modi con cui lo Spirito mi parla? 
Sono testimone? Come lo sono? 
Quando e dove esercito o posso esercitare la mia testimonianza? 
 

 
 
 
33^ Domenica del Tempo Ordinario 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt. 25, 14-30) 
 
[14] Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi 
beni. [15] A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e 
partì. [16] Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque.  



[17] Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due.  [18] Colui invece che aveva 
ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone.  
[19] Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro.  
[20] Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato 
cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. [21] Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo 
padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.  
[22] Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; 
vedi, ne ho guadagnati altri due. [23] Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele 
nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.  
[24] Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che 
mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; [25] per paura andai a nascondere il tuo 
talento sotterra; ecco qui il tuo.  
[26] Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e 
raccolgo dove non ho sparso; [27] avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, 
avrei ritirato il mio con l'interesse. [28] Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti.  
[29] Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che 
ha. [30] E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti. 
 
Dio si fida dell’essere umano e per questo lo rende ricco di talenti ma, allo stesso 
tempo, lo lascia libero di esercitarli come meglio crede. Il Signore vuole che si sia 
degni dei suoi doni e pretende, come il padrone della parabola, un impegno totale. 
Questo è il suo più grande atto di fede nell’uomo.   
 

 
 
Pausa di silenzio e riflessione 
 
Impegno personale (Cosa posso fare di concreto ??) 
 
Preghiera di conclusione 
 
Manda, o Gesù, effondi il tuo Spirito: 
come luce che rischiara, 
come maestro che istruisce, 
come guida che dirige, 
come fonte che disseta, purifica e feconda, 
come compagno di viaggio e consolatore, 
come legame, che mi conferma nella tua amicizia, 
per sempre. Amen. 
(Beata Elena Guerra) 



 
PICCOLA  GUIDA 

PER  PREGARE  LA  PAROLA 
 
 
 
 
GIOVEDI’ Invoca la Spirito Santo e leggi con calma il brano del Vangelo 

previsto per la domenica successiva 
    Leggi un commento al brano 
 
 
VENERDI’   Invoca la Spirito Santo e leggi ancora il brano del Vangelo 

Prova a fissare il “cuore” del testo evangelico in una frase o in 
 una parola da richiamare durante i giorni successivi 

Stabilisci un atteggiamento o un’azione concreta da fare 
 
 
SABATO Medita di nuovo il “cuore” del testo evangelico fissato il giorno 

prima 
Prega il Padre con una preghiera libera o con una preghiera 
preparata per la domenica seguente 

 
 
DOMENICA   Partecipa attivamente alla celebrazione dell’Eucarestia 

Presta particolare attenzione alla proclamazione delle letture 
bibliche notando il legame tra prima lettura e brano evangelico 
 
 

LUNEDI’ Prega lo Spirito Santo 
Custodisci la Parola nel tuo cuore e lascia che porti frutto nella 
concretezza del quotidiano 

 
 
MARTEDI’ Prega lo Spirito Santo e medita di nuovo il “cuore” del testo 

evangelico della domenica precedente. Lascia che porti frutto 
nella concretezza del quotidiano 

 
 
MERCOLEDI’ Prega il Padre con una preghiera libera 
 Interrogati sull’andamento del proposito fatto e su come hai 

accolto la Parola ascoltata la domenica precedente   
 
 
 


